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Alle segreterie regionali e territoriali FP
Ai Delegati ed iscritti Fp Cgil

Polizia penitenziaria 

· AVVIATA LA NEGOZIAZIONE SULLA PARTE NORMATIVA DEL CONTRATTO –
Care/i colleghe/i,
in relazione agli accordi stabiliti con l’intesa raggiunta sulla coda contrattuale lo scorso mese di dicembre, è iniziata questa mattina a palazzo Vidoni la trattativa con il Governo per la definizione della parte normativa del contratto 2006/2009 – già finanziata con l’accantonamento di circa 10 milioni di euro - che era stata rimandata all’esito della suddetta contrattazione.
La delegazione di parte pubblica ha aperto i lavori evidenziando gli aspetti di una norma recentemente introdotta dal Governo con la legge finanziaria 2009, che gli consentirebbe di erogare d’autorità una parte delle somme previste dagli stanziamenti destinati ai rinnovi contrattuali (non importa che siano ritenuti sufficienti o insufficienti dalle rappresentanze sindacali del personale!), ovvero prima che sia concluso l’iter della contrattazione e definita l’eventuale ipotesi di accordo, con l’intenzione forse neanche troppo nascosta di giocare sulla brevità dei tempi a disposizione della trattativa e, quindi, costringere il tavolo ad accettare di buon grado l’ipotesi di spacchettamento del contratto da formalizzare con due diversi D.P.R.(mai accaduto prima!), uno per il biennio economico 2006/2007 già definito, e l’altro per il quadriennio normativo che ancora deve essere concluso, con ogni probabilità per rimandare a chissà quando la discussione sulla parte normativa – che invece noi riteniamo importante aprire per tutelare i diritti e la dignità professionale dei poliziotti - e avviare quanto prima la discussione sul biennio economico 2008-2009.
Nel nostro intervento, pur comprendendo che v’è la oggettiva necessità di tentare di definire quanto prima la trattativa sugli aspetti normativi per poter poi sollecitamente procedere all’apertura della contrattazione sul biennio economico 2008/2009, abbiamo sostenuto e ribadito l’importanza - per noi assolutamente ineludibile - del rispetto degli accordi raggiunti e sottoscritti non più tardi di 15 giorni fa, quando tutti i partecipanti alle trattative, sia di parte pubblica che sindacale, avevano convenuto sulla necessità di rimandare al mese di gennaio l’apertura – come detto, già finanziata con 10 milioni di euro – della discussione sulla parte normativa.   
Un No convinto, quindi, ad inutili e dannose fughe in avanti, e un SI incondizionato all’avvio immediato del confronto sulla parte normativa del contratto, aggiungendo pure tutta nostra disponibilità a ragionare fin da subito e, se del caso, senza soluzione di continuità, degli aspetti normativi che il tavolo sindacale, auspichiamo con una proposta unitaria che per parte nostra ci impegneremo a costruire, riterrà di sottoporre all’attenzione della delegazione governativa.
A seguito del nostro intervento, poi sostenuto anche da altri rappresentanti sindacali, il Dr. Gallozzi – capo della predetta delegazione – ha affermato che la strada precedentemente indicata non era oggettivamente praticabile, che insomma non si poteva percorrere senza la condivisione piena del tavolo e, quindi,  ha disposto le convocazioni per aprire la trattativa sulla parte normativa del contratto, a partire dal prossimo giovedì 22, per continuare il successivo 27 e, ancora, il 4 febbraio p.v.
Ancora una volta ha prevalso la forza delle nostre ragioni!

Alla  fine della riunione tutti i rappresentanti delle OO.SS. della Polizia penitenziaria hanno concordato di riunirsi martedì 20 p.v. presso il DAP per verificare la possibilità di: 

a) costruire – compatibilmente con le risorse economiche disponibili - una piattaforma rivendicativa unitaria sugli aspetti normativi del contratto;
b) predisporre un documento congiunto da inviare al Ministro della Giustizia Alfano, e al Sottosegretario delegato alla Giustizia Caliendo, che ieri ci ha preannunciato una sua convocazione, nel quale elencare le  questioni che da tempo affliggono i poliziotti penitenziari e indicare le priorità da affrontare quanto prima – tra queste di certo gli organici – per migliorare le condizioni di lavoro del personale.

Vi terremo ovviamente tempestivamente informati.
Fraterni saluti







Il Responsabile Nazionale FP CGIL









Comparto sicurezza








  Francesco Quinti

1
2

